
CULTURA E SPETTACOLI' 
Un accordo 

Cinecittà 
si allea 
conLucas 
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• t i ROMA Chi ha Incastrato 
Roger Rabbui' 1 cattivi del pia­
neta Cartoonia ovviamente 
Ma anche le invadenti, prezio­
se, funzionali tecnologie che 
quel film hanno generato 
Animazioni a Londra riprese 
a Los Angeles montaggio a 
San Francisco un giro conti­
nuo e vorticoso di fax telefo­
nate, spedizioni di materiali E 
sempre pia viaggi, spostamen­
ti da un capo ali altro del 
biondo 

Niente paura cosi sarà il ci­
nema di domani almeno se 
sondo Warren Franklin, vice­
presidente della potente e ric­
ca Lucas Film A Roma In 
questi giorni («soltanto undici 
ore da San Francisco" dice, a 
sottolineare che non esistono 
plO distanze), Franklin si è ac­
compagnato a Scott Ross di­
rettore generale della Indu­
striai Ughi Magic dilla leader 
Ira quelle che progettano e 
realizzano effetti speciali per II 

' cinema Ospiti del slgnon 
Franklin e Scott erano gli staff 
di Cinecittà e dell'Ente Cine-
ma al gran completo Locca-
alone presentare in Italia II re­
cente accordo tra II gruppo ci­
nematografico pubblico e 
I |lrn Confortati dal rinnovato 
attivismo dell industria, audio­
visiva nazionale, i dingenti del 
cinema pubblico dichiarava 
Ugo Grippo presidenti: del-
1 Eagc «perseguono da alcuni 
anni un plano di rlammoder-
hamento delle strutture degli 

' stabilimenti sulla Tuwolana al 
line di renderle disponibili ad 
Ogni tipo di esigenza produili-

, vai SI cominci* con Ja rlsrrot-
turatone del chetonico, poi 
fu la volu della messa a punto 
del teatro riservalo agli eifettl 

, speciali il blue screen lo 
«cambio di collaborazioni con 
Francis Coppola Adessp (ce­
ca ali Industriai Llght Magie A 
Cinecittà Interessa rendere 
competitiva la propria presen­
ta sul mercato intemazionale, 
soprattutto In vista della sca­
denza del '92, agli americani 
Conquistare posizioni oporati-
ve nel vecchio contlnente,,ol-
tre le solite In Gran Bretagna, 
ed allargare le aree di applica­
zione degli effetti speciali. Fra 

, qualche annoi insomma, II ci­
nema Italiano sarà più vicino 

. al Muro «pur nella consape-
, volezziL* agglungevaul presi-
i dente di Cinecittà Gerardi -

che I utilizzo di effetti speciali 
non riguarda soltanto II cine­
ma, di fantascienza* ma ad 
esemplo con le nuove tecni­
che di costruzione di modelli­
ni, anche un cinema meno 

1 mirabolante al quale assicura» 
» costipiti contenuta 

L'accordo prevede due fasi 
i la prlm» avrà Inizio tra la line 
1 di mat*o e il principio di apn 

le con uno stage coordinato 
i da Ed loims uno del «tassimi 
i esperti del settore, destinato a 

tecnici di Cinecittà stessa, pro­
fessionisti esterni allievi for­
se, del Centro sperimentale di 
Cinematografia SI tratterà di 

i uno stage di specializzazione 
I rivolto » lacnicl ottico mecca­

nici p«r macchine da presa 
montatoti, esperti di tratta­
menti in laboratorio, animato­
ri, disegnatori di story board, 
realtaaton di miniature Con­
temporaneamente un gruppo 
dell |lm studlerà le potenziali­
tà degli stabilimenti di Ciheclt-
là e appronterà un plano di 
Investimenti tale da consentir­
le di posizionarsi ali avanguar­
dia rispetto a qualunque altro 
stabilimento europeo per ciò 
che anione gli effetti speciali I 
soldi «non mancano» ha di 
chiara» Gerardl ma «gli Inve­
stimenti saranno graduali oc­
corre misurare la risposta del 
mercato» Per questa fase di 
studio la spesa prevista è mi­
nima 73 000 dollari pocoplu 
di un rimborso spese ai non 
pochi tecnici dell Ilm che ver­
ranno In Italia poi si vedrà 

Ha debuttato a Perugia un nuovo Steve Lacy, Jean Jacques Avenel 
esperimento fra teatro e jazz: e Steve Potts sulla scena 
«La natura non indifferente», per uno spettacolo dedicato 
un lavoro di Antonio Neiwiller ai legami fra artisti e materia 

La rivolta dell'attore di sabbia 
Gli incontri fra teatro e jazz non sono mal stati 
troppo numerosi, eppure hanno sempre prodotto 
ottimi risultati L'ultimo esperimento, in tal senso, è 
quello messo in piedi da Antonio Neiwiller dei Tea­
tri Uniti di Napoli e da Steve Lacy. Insieme hanno 
preparato La natura non indifferente, un interessan­
te spettacolo che ha debuttato nei giorni scorsi a 
Perugia pnma di andare in tournée per l'Italia 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA PANO 

•1RWUGIA Pietre che roto­
lano, scintille di saldatura che 
cadono dall'alto, sabbia che 
copre II palcoscenico piccoli 
fuochi, polvere, semi lanciati 
nel vuoto tutto questo è La 
natura non indifferente Cioè 
la natura cosi come ha voluto 
rappresentarla Antonio Nei­
willer nella plU recente produ­
zione del supergruppo Teatri 
Uniti di Napoli che, anche 
con questo spettacolo, dimo­
stra ancora una volta di essere 
(proprio grazie «Ila sua strut­
tura che riunisce teatranti di 
diversa Impostazione) Il più 
vivace e più Importante centro 
di ricerca scenica italiano 

Pietre, sabbia, fuochi, c'è 
un bisogno estremo, quasi 
violento, di trovare un rappor 
to diretto cori la natura, con la 
molerà che la compone Non 
è solo una questione - come 
dire? - ecologica, ma anche e 
soprattutto di equilibri genera­
li Forse di rapporti sociali di 
gruppo Lo spettacolo di Nei­
willer, Infatti, segue due linee 
espressive abbastanza distin­
te, alla quale si aggiunge quel­
la, decisiva, rappresentata dal­

la presenza in scena di Steve 
Lacy, Steve Potts e Jean Jac­
ques Avenel Insomma, da 
una parte c e una tensione 
poetica trasparente, che si svi­
luppa in un prologo narrativo 
esposto dallo stesso regista al 
proscenio e in piccoli (nicchi 
da teatro povero (teatro pove-: 
ro di materiali, in senso stretto, 
non più lambiccatamente gro-
towskiano) E dall altra c'è un 
omaggio ali arte figurativa An­
che in questo caso ai] arte pò 
vera. In particolare Quella di 
Kounellls per esemplo, che 
qui ci sembra molto più pre­
sente del van Van Gogh, Mo­
ne), Mirò che Neiwiller ella 
espressamente in una nota in­
troduttiva 

E vero che non tutto fa tea­
tro soprattutto in queste sta­
gioni nelle quali la confusione 
o, peggio, la mistificazione re­
gnano sovrane in scena. Ep­
pure lo spettacolo che abbia­
mo visto al Teatro Mercato ge­
stito a Perugia dallo Studio 3 
(ma in questi giorni è in tour­
nee per la Penisola debiliterà 
ali Ateneo di Roma II 20 feb­
braio) ci è sembralo nlevanle 

Antonio Nenwller regista e interprete di La natura non Indifferente» 

proprio per la sua capacità di 
mescolare linguaggi e Sugge­
stioni, passioni e rlfenmentl 
La struttura narrativa insegue 
un Ipotetico artista nella sua 
ansia creativa, nella sua ango 
scia di fronte all'incapacità di 
modificare la materia offrire 
un'umanità «rustica, appunto, 
a quei sassi, a quella sabbia, a 
quella terra che lentamente 
Invadono il palcoscenico Ma 
ecco che lentamente l'ottica si 
rovescia non è p|ù l'Uomo 
(l'artista, l'attore) a tentare di 
soltameiim' la materia È la 
natura stessa a trasformarsi a 

mostrare apertamente di esse­
re non indifferente agli essen 
umani 

Un processo abbastanza li­
neare, dal punto di vista sceni­
co, alta fine del quale gli Inter 
preti appaiono come liberati 
trasformati e capaci di esprl 
mere se stessi attraverso una 
gag o un monologo Viene co­
struito una sorta di teatrino 
delle meraviglie all'interno del 
quale volta a Volta gli interpre­
ti (olire a Neiwiller ci sono 
Salvatore Cantalupo, Antonel­
lo Cossla, Kann Jurdanl Mar­
co Manchisi, Franco Pistoni e 
Loredana Putlgnanl) si esibi­

scono mostrando qualcosa di 
sé un gesto un trucco dentro 
Il quale si nuova un pò tutta 
la tradizione dell'attore Del 
resto, in questo rapporto fra 
antica scuola e nuove Jenden 
ze della ricerca Antonio Nei­
willer ha costruito un po' tutu i 
suoi spettacoli fin dai tempi 
del «Teatro dei Mutamenti» 
Ecco, se dovessimo riassume­
re questa idea di teatro In una 
soia immagine insisteremmo 
sulla figura moderna emble­
matica e triste di Antonio Nel 
willer che si presenta alla ri­
balta con quelle scarpe di ver­

nice nera che rappresentava­
no it più autentico vezzo dei 
vecchi atton di tradizione pò-
polare. 

Ma II nodo della (orza crea­
tivi che passa attraverso un le­
game più sano e vincolante 
con la natura si esprime an­
che nella vera e propria parti­
tura che Sleve Lacy ha costrui­
to per lo spettacolo Ci era,ca­
pitato già di vedere Lacy in un 

* conlesto teatrale, quando por­
to a Bologna, diverti anni la, 
un suo spettacolo ispirato a 
Sedarti, costruito sulle poesie 
delta scrittore irlandese Ebbe­
ne, In quell occasione la filo­
sofia dell improvvisazione era 
al centro del corredo musicale 
di Lacy Stavolta, invece, pia­
no piano, la musica sembra 
entrare nel binario di una 
composizione chiusa Tutto 
ciò, forse, un po' a discapito 
della genialità del sax di Lacy 
e Steve Potts; ma, effettiva­
mente, cosi il dialogo fra ace­
na e jazz appare più comple­
to. 40 upa parola, più nuscilo 
al pupto che la regia di Neiwil­
ler pare costruita sulle musi­
che di Lacycosl come le musi­
che di Lacy sembrano senile 
su quella regia Anche perciò, 
Ione, musicista e regista han­
no deciso di incidere la colon­
na sonora pei attrito agli spet­
t a t a m quetta forma per buo­
na parte delle repliche, senza 
più Lacy, Potts e Avenel m sce­
na. C'è da credere che anche 
in queste modo il dialogo sce­
na-musica non perderà fona 
ecco perché la natura non in-
differente è davvero uno spet­
tacolo da non perdere 

———•——•" primefilm. Nei citìema l'esordio alla regia di Sergio Staino. Un apologhetto 
ambientato nel Cilento dell'Ottocento, tra baronesse, poeti e rivoluzionari 

Cavalli si nasce, filosofi si diventa 
SAURO S O M k l l 

Cavalli al 
Regia e sceneggiatura Sergio 
Starno, Fotografia Camillo 
Bazzoni Musiche Eugenio 
Bennato, Carlo D'Angiò Inter­
preti! Paolo Hendel, Vincent 
Gardenia, Davide Riondino, 
pietra Moniecorvino, Delia 
Boccardo, Giacomo Marra­
mao Franco Angrisano, Ben-
vi, Franca D'Amato, Beniami­
no Placido, Riccardo Pangalta, 
Roberto Mutolo, Paco Recon­
te Italia 1989 
Ronut tArt toni 

z a Sarcasmo e utopia, rac­
conto filosofico e favola rin­
cuorante sono tutte compo­
nenti avvertibili nell «pera 
prima» di Sergio Staino, una 
vicenda, all'apparenza, un pò 
balzana e, in realtà, lucidissi­
ma, rigorosa sulle eteme pas­
sioni umane ruotanti come si 
sa, tra potere e amore cultura 
e natura 

Possibile ci si chiederà su­
bito che un esordiente cinea­
sta - e sia pure dell esperien­
za creativa di Starno - sia riu­
scito fin dal suo primo ^pre­
veduto cimento con la mac­
china da presa a condensare 
armonicamente sullo schermo 
tante e tali suggestioni? Possi-
bilisslmo 

Staino viene allo scoperto 
non con le stimmate la circo­
spezione prudente del cinea­
sta neofita ma s'impone subi­
to volitivamente, autorevol­
mente con un estro espressi-

vo-slllistico già maturo, tutto 
autonomo Cerio, Il lavoro 
d'esordio di Sergio Staino non 
esce dal nulla Ascendenze e 
nchaml, analogie e modelli 
culturali sono Intuibilmente 
trasparenti in Cavalli si nata 
Pur se, in definitiva, Il film tro­
va dimensione e senso com­
piuti in una coesione e com­
mistione di umon e di signifi­
cati, di allusioni e di allegorie 
omogeneamente convergenti 
verso una rappresentazione 
sapida, sapiente di un denso, 
rivelatore scorcio storico pie-
risorgimentale 

Corrono anni di ferro nella 
Napoli del 1832 I Borboni sal­
di al potere grazie anche ai 
massacn delle orde sanfediste 
del cardinale Ruffo, governa­
no nel Mezzogiorno elargen­
do prebende e persecuzioni, 
forse In pari misura II popoli­
no, sfiancato da un antica fa­
me e da ataviche servitù cam­
pa la vita come può e come 
sa soggiacendo in silenzio ai 
soprusi, alle soperchiane dei-
polenti come alla malignità 
della cattiva fortuna odeile ca­
lamità naturali In tanto sfa­
scio capita a Napoli II mar­
chese Ottavio (Davide Rondi­
no), rampollo d'una facoltosa 
casata fiorenUna, infatuato di 
letture, personaggi cosmopoli 
ti e, massimamente, del gran­
de Goethe, di cui vuole, miai 
ti, ripercorrere le tracce nel 
suo illuminante Viaggio in Ila 
Ita Lo accompagna, complice 
e amico Paolo (Paolo Hen 
del) suo coetaneo di estrazio 

Pietra Montecnvino, David Biondino e Paolo Mendel in -Cavalli si nasce» 

ne popolana che incarna in 
qualche modo I indefinito ruo 
to di gregario e di pragmatico 
scafato Sancho Panza 

Sopravvissuti fortunosamen 
te grazie ad un soldataccio 
che comanda la sbirraglia dei 
Borboni (un godibile Bonvi) 
ai taglieggiamenti alle aggres­
sioni di impudenti ladn dei 
quartieri più infidi di Napoli, i 
due vengono dirottati verso 
I ospitale seppure un pò 
stramba dimora d un napole-
tanissimo principe (superlati 
vo nsulta in tale ruolo I italo 
broccolmese Vincent Garde 
ma) È appunto qui che Otta 

vio e Paolo volenti o notano, 
faranno, come si dice, le doto 
discipline» tanto nel privatissi­
mo ambito di tragicomiche 
espenenze erotiche-sentrmeh-
tali quanto in quello più con­
troverso problematico, d'una 
iniziazione politica, civile, 
ideologica di laboriosa e, non 
di rado, nschiosa gestazione 
In questo apprendistato saran­
no di volta in volta toro com­
plici o nvali, la focosa pnnei-
pessina Carola (una grottesca 
Pietra Montecoryino), la pnn-
ctpessa madre d'ongine tede­
sca (azzeccatissima la carat-
tenzzazione di Delia Boccar­
do) la vogliosa parente Aspa­

sia (Franca D Amato) e, s in 
tende, galli stizzosi del focale 
pollalo come il diffidente rea-
zlonano Don Giacomo (un 
preciso ̂  «carattere» d epoca 
impersonato spiritosamente 
dai filosofo Giacomo Marra­
mao) il funzionano borboni­
co di mezza tacca Gaetano 
(Beniamino Placido) e due 
«proto-terronsti» di allora quali 
I esaltato Alfonso (Riccardo 
Pangallo) e il fervido ma pavi 
do Paco (Paco Reconte) 

Ciò che esce da simile cro­
giuolo ora scopertamente 
umoristico ora acutamente 
raccordato a fatti misfatti del 

tempo, si condensa - grazie 
anche alla bella fotografia di 
Camillo Bazzoni e alle ammi­
revoli musiche di Eugenio 
Bennato e Carlo O'Angio - In 
uno spettacolo insieme sofisti­
cato e divertente, colto e allu­
sivamente Inquietante, tutto 
fitto, cadenzato com'è II fluire 
d a dialoghi, il dipanarsi della 
vicenda da .citazioni» esplicite 
di rivoluzionari valorosi quali 
Babeul e Buonarroti, a tutu la 
dotta congrega di pensatori, II-
lesoli operanti giusto negli Im 
mediali dintorni dell'asta dei 
lumi» 

Cavalli si nasce sembrereb­
be, dunque, una stimma 
esemplare ove scontento e 
malessere di un'epoca di gra­
ve crisl^di convulsa transizio­
ne, riscontrabili negli onocen 
teschi anni Trenta come nei 
contemporanei dlsorientatls 
simi anni Settanta-Ottanla, si 
mischiano, si contagiano con 
là residua speranza, I luorgen-
u «astrato furori», le più prodi­
ghe tensioni per I avvento di 
una «empie vagheggiala, nge-
neratnee -città del sole» Dice 
niente il fatto che CauaHi si na 
sce veda la luce proprio men 
tre si sta per celebrare il due­
centesimo delta gloriosa Rivo­
luzione deU'89? D'altronde 
che l'estro libertario si sposi 
qui perfettamente alla inso­
spettata sapienza registica di 
Sergio Staino sicuramente non 
guasta Anzi L'esordio nel ci­
nema del provvido, apprensi­
vo papà di Bobo e dell indoci 
le Ilaria coincide davvero con 
la nascita di un nuovo, dolatis-
Simo autore 

Billy the Kid? E' un «hippy» con la Colt 45 
ALiiRTo erasn 

Emilio Estive: è Bllly 

YoozujOiiaa 
Regia. Christopher Cain Sce­
neggiatura John FUsco Inter­
preti Emilio Estevez, Klefer 
Sutherland. Lou Diamond 
Phillips, Charlle Sheen, Dor­
mo! Mulroney. Casey Slemasz-
ko, Terence Stamp. Jack Pa­
lane, Brian Kelth Usa, 1988 
Mllanoi C o n o 
Roma: Cola di Rienzo 

•Jj La storia la sapete già 
Dovrebbe bastarvi un nome 
Billy the Kld, Ovvero William 
Bonney, 11 ragazzo che tra II 
1878 e II 1880 divenne uno 
del primi «divi» della stona 
americana 11 Billy the Kld più 

famoso - al cinema » resta il 
Paul Newman di Furia selvag 
ga di Penn, quello forse più 
affascinante è il Kris Knstoffer-
son di Pai danai e Billy Kid di 
Peckinpah Eppure Young 
Cura Giovani pistole aggiun­
gerà qualcosa alla vostra co­
noscenza di Bllly 

Nonostante sia un western 
giovanilisilco e rockettaro 
Young Guns si avvicina più di 
ogni altro film precedente alla 
verità storica sul Kid Intanto 
perché gli restituisce la sua ve­
ra età (Bllly mori a 21 anni) 
Inoltre perchè non è un film 
su Bllly the Kid CI spieghia­
mo Billy era uno dei tanti 

Nella contea di Lincoln New 
Mexico alla fine degli anni 
Settanta del secolo scorso il 
propnetano temerò (inglese) 
John Tunstall aveva al proprio 
servizio una banda di undici 
«regolatori di conti» Erano tut­
ti giovanissimi Tunstall li usa­
va per 1 suoi sconoi con gli al­
levatori dei paraggi ma per lo­
ro era anche una specie di pa­
dre E quando venne ucciso I 
suoi «ragazzi» giurarono ven 
detta Billy era, uno di loro Per 
una sene di circostanze fu lui 
a diventare famoso grazie al 
giornaletti dell Est che comin­
ciarono a parlarne come di 
una sorta di Robin Hood II 
tutto finche Bllly e soci non 
vennero stanati Fu lo scendo 
Pat Garrett che lo conosceva 

(ma non con quell amicizia 
fraterna immaginata da Pec 
kinpah), a uccidere il Kid 

Raccontandovi la storia vi 
abbiamo riassunto anche la 
trama del film scntto da John 
Fusco (lo sceneggiatore di 
Mississippi Aduenture sfortu­
nato blues film di Walter Hill) 
sulla base dei documenti d e 
poca Ma è ovvio che la cuno 
sita di Young Guns non nslede 
in un suo presunto «documen 
tarismo» rburrg Guns è un 
iilm anomalo, prima di tutto 
perché è un western genere 
oggi pressoché scomparso 
Però non è un centone filolo­
gico come Silverado di Law 
rence Kasdan né una ballata 
nostalgica come // cavaliere 

pallido di Clini Eastwood 11 
tentativo di Chnstopher Cam si 
muove In una doppia direzio­
ne Da un lato cerca di dare al 
film un tono dimesso «spor 
co» nello spirito di certi picco­
li western corali come Fango 
sudore e polvere da sparo ola 
banda di Harry Spykes, an­
eli essi basati su personaggi di 
adolescenti Dall altro come 
dicevamo tenta la via del we­
stern glovamlishco narrando 
la vita di un gruppetto di teen 
agers che a tratti sembrano gli 
antenati degli hippies (si veda 
la sequenza degli alluclnoge 
ni forse una citazione da Easy 
Rider) Qui ad aiutare 11 regi­
sta subentra il cast che rac­
coglie il meglio che possa of 

fnre Hollywood nel genere «di­
vo adolescente» Emilio Este­
vez (Breakfast Cfu») è Billy 
suo fratello Citatile Sheen 
(WaltStreet. Platoan) si presta 
a un ruolo di piccole dimen­
sioni e al loro fianco ci sono 
altri volti famosi come Lou 
Diamond Phillips ( i o flamba) 
e il più bravo di tutti, Kieler Su 
thertand (figlio di Donald) 
una stupenda faccia che nella 
vecchia Hollywood avrebbe 
girato dieci western ali anno 

Young Guns non è un film 
bellissimo ma è un tentativo 
interessante di risalire alle ori 
gini dei film «per bande* che 
vanno tanto di moda Che ci 
sia un Billy the Kid nei cromo 
soml di tutti i guemen della 
notte' 

Un disegno di José MuAoz par la rivista «Tic» 

Una nuova rivista 

Centoventotto 
pa^nediTic 
C'è del nuovo in edicola' si chiama Tic, è un men­
sile, si definisce «la nvista dei curiosi» e tenta nuo­
ve strade. Alternerà grandi temi e piccole quotidia­
nità, fumetto d'autore e scritti corsari, giovani gior­
nalisti d'«assalto> e consolidate firme, Gino e Mi­
chele, che insieme a Giancarlo Ascari e Franco 
Sena ne formano il comitato direttivo, ci racconta­
no come è nato e come sperano che cresca. 

OMO AMICHILI 

• • Che cosa ci è venuto in 
mente? Niente O tutto Co­
munque qualcosa di apparen­
temente folle e forse per que­
sto possibile E cioè lare un 
giornale senza editore A dire 
il vero (in editor* « o s i a m o 
noi, una sene di conoscenti di 
antica data passati spesso da 
esperienze slmili e ancor oggi 
con molte cose in comune 
Abbiamo fatto una piccola so­
cietà abbiamo trovato un so­
cio un po' più generoso (Ser 
giO Bonelll di Ter) che ci ha 
prestato dei soldi e slamo par­
titi di gran camera Per pie 
sentarci meglio slamo Gino & 
Michele, professione umoristi 
Giancarlo Ascari e Franco Ser­
ra inventori e animatori del-
I agenzia di fumetti «Storiestri-
sce» Sergio Bonelli editore 
La Colorado film dell'attore 
Diego Abbatantuono, del regi­
sta Gabriele Satvatores e del 
produttore Maurizio Tom 
Oreste Del Buono, scegliete 
voi la professione Enzo Luna­
ri. disegnatore satirico (Giri-
ghiz, su Aimo, molto altro su 
Tango) L'agenda ^memoran­
da, la più amata dagli italiani, 
nella persona di Nico Colon­
na il suo presidente, Ugo Ciril­
lo, che si occupa digestioni fi­
nanziarle e che dovrebbe star­
ci alle costole e vietarci esage­
razioni a cui tutti noi, per na­
tura e per scelta, tendiamo ir­
refrenabilmente 

L'elenco può risultale noio­
so, ma è assolutamente neces­
sario per comprendere qual­
cosa di più (o di meno?) di 
questo giornale, cioè che cosa 
può saltar fuori da un gruppo 
cosi eterogeneo di ruoli unito 
da una cosi dichiarata omoge­
neità di intenU Può saltar fuori 
un giornale finalmente davve­
ro libero da ogni obbligo che 
non sia quello puramente 
giornalistico verso i lettori of­
frire un prodotto godibile e vi­

cino al nostro presento quoti­
diano che è fal|o di cote im­
portanti e di cose apparente­
mente semplici, di Impegno e 
divertimento, di gusto e curio­
sità per la vita E di critica, di 
autocritiche, di sogni, di guiz­
zi, di insulti e di carezze, di ge­
niali Imbecillità, e non di im­
becilli «genialità» 

Nel primo numero parlere­
mo di computer, di Sanremo» 
dei suol retroscena! di borseg­
giatori da autobus, di elfi me­
tropolitani, di Rolllng Stones, 
di come curare le piante. Tutti 
argomenti consequenziali, co­
me si vedel E ancori Goffredo 
Foli ci racconterà del suol 
viaggi in treno, di quarantanni 
di incontri sulle rotale. Eric 
Burdon et parler» di una quasi 
trentennale militanza musica­
le. Ivano Gladimlro Casamonti 
della sua «Pecora Elettrica», Li­
cia Granello curioserà tra I tic 
dei presidenti del calcio na­
strano, Paolo Huner rli 
rà alle lettere Ci sarà 
mitiche strisce dei F 
thers le storie dia 
Igort di Glacon, di 11 
nato Palazzi pàHerè < 
di Roberta quella della 
bllcltà Antonello Calaceli» 
intervisterà Antonwjticel Ber-
gonzonl si scatenerà con la 
sua Irrefrenabile teoria di non. 
sense 

E gli altri'Oli «IM sono tanti, 
troppi per citarli tutti Addirit­
tura non basano le 128 pagi-
ne di Tic per contenerli nel 
pruno numero. Ma già in reda­
zione ai sta completando it se­
condo Michele Sem, David 
Riondino, Michele Stasi, Fran­
cesco Salvi, Oliviero Bene pre­
mono alle porte È successo a 
piccoli passi sono arrivali a Tk 
proprio quelli che avremmo 
voluto con noi Dateci tempo 
li troverete rutti Le idee non 
mancano i curiosi, speriamo, 
neanche 
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